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Il presente Sistema Disciplinare, volto a sanzionare i comportamenti realizzati in violazione 

delle prescrizioni del Modello 231, sarà applicato nel rispetto delle norme vigenti ed è stato 

predisposto nel rispetto degli artt. 2118 e 2119 del Codice Civile, della Legge n. 300/1970 

(c.d. “Statuto dei lavoratori”) e dei vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro applicabili. 

Esso ha natura interna alla Società, posto che intende aggiungere ulteriori prescrizioni 

rispetto a quelle contenute nelle norme di legge o di regolamento vigenti, nonché integrare 

norme di carattere intraziendale, ivi incluse quelle di natura disciplinare. 

Oggetto delle sanzioni sono tanto le violazioni del Modello 231 commesse dai soggetti in 

posizione apicale, in quanto titolari di funzioni di rappresentanza, di amministrazione, di 

direzione dell’ente, ovvero titolari del potere di gestione o di controllo dell’ente, quanto le 

violazioni perpetrate dai soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza o comunque 

operanti in nome e per conto della Società. 

L’instaurazione di un procedimento disciplinare, così come l'applicazione delle sanzioni di 

seguito indicate, prescindono dall'eventuale instaurazione e/o dall'esito di eventuali 

procedimenti penali aventi ad oggetto le stesse condotte rilevanti anche ai fini del presente 

Sistema Disciplinare. 

Le regole che seguono individuano e disciplinano l’intero sistema delle sanzioni che la 

Società intende comminare per il mancato rispetto delle misure previste nel Modello 231, 

nelle procedure organizzative, nei flussi informativi verso l’OdV, nei protocolli del Modello, 

tra cui figura il Codice Etico.  

Il documento si articola in quattro paragrafi: (i) nel primo, sono identificati i soggetti passibili 

delle sanzioni previste; (ii) nel secondo, le condotte potenzialmente rilevanti; (iii) nel terzo, le 

sanzioni astrattamente comminabili; (iv) nel quarto, il procedimento di contestazione della 

violazione e di irrogazione della sanzione. 

Le previsioni contenute nel Sistema Disciplinare non precludono la facoltà dei soggetti 

destinatari di esercitare tutti i diritti, ivi inclusi quelli di contestazione o di opposizione 

avverso il provvedimento disciplinare ovvero di costituzione di un Collegio Arbitrale, loro 

riconosciuti da norme di legge o di regolamento, nonché dalla contrattazione collettiva e/o 

dai regolamenti aziendali. 
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Per ciò che è non disciplinato nel presente Sistema Disciplinare, troveranno applicazione le 

norme di legge e di regolamento, nonché le previsioni della contrattazione collettiva e dei 

regolamenti aziendali, laddove applicabili. 

Il presente Sistema Disciplinare è affisso presso la sede aziendale, in luogo accessibile a tutti, 

affinché ne sia garantita la piena conoscenza da parte dei Destinatari di seguito individuati. 

Esso è reso inoltre disponibile anche tramite gli strumenti del sistema informativo aziendale. 
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I.  ILLECITI DISCIPLINARI E CRITERI SANZIONATORI 

Sono definiti illeciti disciplinari i comportamenti tenuti dai lavoratori in violazione delle 

regole e dei principi comportamentali desumibili dal Modello 231 e dal Codice Etico, nel caso 

in cui detti comportamenti siano effettivamente idonei a produrre danni alla Società. 

Il tipo e l’entità delle sanzioni, applicabili ai singoli casi di illecito disciplinare, sono variabili in 

relazione alla gravità delle violazioni e in base ai seguenti criteri generali, vigenti in Star Italia 

s.p.a. e sanciti dai CCNL applicati e dai contratti conclusi con le controparti: 

• il livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica e autonomia del dipendente o del soggetto 

terzo; 

• l’esistenza di precedenti disciplinari a carico del dipendente; 

• la condotta del dipendente o del soggetto terzo: dolo o colpa (negligenza, imprudenza, 

imperizia e inosservanza di leggi o regolamenti); 

• la rilevanza degli obblighi violati; 

• la potenzialità del danno derivante alla Società, anche in relazione all’eventuale 

applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. n. 231/2001; 

• la presenza di circostanze aggravanti o attenuanti; 

• l’eventuale condivisione di responsabilità con altri Dipendenti che abbiano concorso nel 

determinare la violazione. 

 

II.  AMBITO DI APPLICAZIONE 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b), e 7 del D.Lgs. n. 231/2001, ferma la 

preventiva contestazione dell’addebito e la procedura prescritta dall’art. 7 della Legge 20 

maggio 1970 n. 300 (c.d. “Statuto dei lavoratori”), le sanzioni si applicano nei confronti dei 

lavoratori che pongano in essere illeciti disciplinari derivanti da: 

• mancato rispetto delle misure dirette a garantire lo svolgimento dell’attività di 

prevenzione, di scoperta e di eliminazione tempestiva delle situazioni di rischio, ai sensi del 

D.Lgs. n. 231/2001, con particolare riferimento alle procedure riferite ai rapporti da tenersi 
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con la Pubblica Amministrazione, ovvero finalizzate ad impedire i comportamenti che 

possano integrare le altre fattispecie di reato previste dal presente documento; 

• mancato, falso, o incompleto rispetto delle procedure istituite da Star Italia s.p.a. con 

riferimento alle modalità di documentazione, di conservazione e di controllo degli atti, 

impedendo così che le stesse risultino trasparenti, veritiere e facilmente verificabili; 

• violazione e/o elusione del sistema di controllo, mediante sottrazione, distruzione o 

alterazione della documentazione relativa alle procedure istituite; 

• inosservanza delle prescrizioni contenute nel Codice Etico, con particolare riferimento alle 

linee guida e agli standards generali di comportamento – di cui al punto 3 di detto 

documento – relativamente ai rapporti da tenere con la Pubblica Amministrazione, alla 

tutela del capitale e del patrimonio sociale, dei creditori e del mercato; 

• inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma, alle modalità di abbinamento 

delle firme ed a tutto quanto previsto dal sistema delle deleghe, in particolare in relazione ai 

rischi connessi ai reati contro la Pubblica Amministrazione, con riguardo agli atti e ai 

documenti formati e/o inviati alla stessa, contro la pubblica fede ed ai Reati societari; 

• inosservanza dell’obbligo inerente alla formazione e consegna delle dichiarazioni richieste 

dal Codice Etico e dal Modello 231; 

• mancata segnalazione di situazioni di conflitto di interessi, soprattutto con riguardo ai 

rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• mancati controlli e informazioni attinenti al bilancio e alle altre comunicazioni sociali; 

• omessa vigilanza sul comportamento del personale operante all’interno della propria sfera 

di responsabilità, al fine di verificarne le azioni nell’ambito delle aree a rischio reato e, 

comunque, nello svolgimento di attività strumentali a processi operativi a rischio reato; 

• mancata segnalazione all’OdV di un comportamento violativo del Modello 231 di cui si è 

venuti a conoscenza. 

Per quanto concerne invece la Parte Speciale relativa ai Reati colposi commessi in violazione 

di norme antinfortunistiche, assumono rilevanza le seguenti condotte, graduate secondo un 

ordine crescente di gravità: 
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1. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello 231 e/o nei Protocolli, qualora non si verifichi neppure una situazione di 

pericolo concreto per l’integrità fisica di una o più persone, incluso l’autore della 

violazione; 

2. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello 231 e/o nei Protocolli, qualora la violazione determini una situazione di 

concreto pericolo per l’integrità fisica di una o più persone, incluso l’autore della 

violazione (near miss o infortunio mancato); 

3. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello 231 e/o nei Protocolli qualora la violazione determini una lesione 

all’integrità fisica di una o più persone, incluso l’autore della violazione; 

4. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello 231 e/o nei Protocolli, qualora la violazione determini una lesione 

(qualificabile come “grave” ai sensi dell’art. 583, comma 1, c.p.) all’integrità fisica di 

una o più persone, incluso l’autore della violazione;  

5. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello 231 e/o nei Protocolli, qualora la violazione determini una lesione 

(qualificabile come “gravissima” ai sensi dell’art. 583, comma 1, c.p.) all’integrità 

fisica ovvero la morte di una o più persone, incluso l’autore della violazione.  

Per quanto concerne, infine, la Parte Speciale del Modello 231, relativa ai Reati ambientali, 

assumono rilevanza le seguenti condotte, graduate secondo un ordine crescente di gravità: 

1. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello e nei Protocolli qualora non si verifichi neppure una situazione di pericolo 

astratto per l’ambiente; 

2. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello e nei Protocolli qualora la violazione determini una situazione di pericolo 

astratto per l’ambiente; 

3. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello e nei Protocolli qualora la violazione sia commessa a titolo di colpa e 

integri uno dei reati ambientali che fondano la responsabilità dell’Ente; 



 8 

4. violazione di una o più regole procedurali e/o comportamentali previste nel 

Modello e nei Protocolli qualora la violazione sia commessa a titolo di dolo e integri 

uno dei reati ambientali che fondano la responsabilità dell’Ente. 

In generale, assume rilevanza qualsiasi condotta violativa dell’intera regolamentazione 

interna di cui al Modello 231 anche laddove non determini una minima conseguenza 

concreta. 

 

III.  TIPOLOGIA DI SANZIONI 

Le infrazioni inerenti al mancato rispetto delle misure e delle procedure indicate nel Modello 

231 o nel Codice Etico da parte dei lavoratori sono ritenute illeciti disciplinari, ferma 

restando la preventiva contestazione e le procedure previste dall’art. 7 della legge n. 

300/1970. Tali illeciti possono essere puniti, a seconda della gravità, con i seguenti 

provvedimenti disciplinari: 

a. richiamo verbale: nei casi di violazione colposa dei principi del Codice Etico e/o di norme 

procedurali previste dal Modello 231 o di errori procedurali, non aventi rilevanza esterna, 

dovuti a negligenza del lavoratore; 

b. ammonizione scritta: nei casi di recidiva di cui al punto a) e nei casi di violazione colposa 

di norme procedurali previste dal Modello 231 o di errori procedurali, aventi rilevanza 

esterna, dovuti a negligenza del lavoratore; 

c. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a 10 giorni lavorativi: oltre che nei casi di 

recidiva di cui al punto b), nei casi di gravi violazioni procedurali tali da esporre la Società a 

responsabilità nei confronti dei terzi; 

d. licenziamento per giustificato motivo: nei casi di reiterata grave violazione delle 

procedure aventi rilevanza esterna nello svolgimento di attività, nonché di reiterata 

inosservanza delle prescrizioni contenute nel Codice Etico; 

e. licenziamento per giusta causa: nei casi di mancanze commesse con dolo e così gravi da 

non consentire la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro. 

Qualora il lavoratore sia incorso in una delle mancanze da cui possa teoricamente scaturire 

una sanzione non conservativa, di cui alle precedenti lettere d) ed e), Star Italia s.p.a. potrà 
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disporre l’allontanamento cautelare non disciplinare del medesimo con effetto immediato 

per un periodo strettamente necessario all’accertamento dei fatti. 

Ove il lavoratore sia munito di procura con potere di rappresentare all’esterno Star Italia 

s.p.a., l’applicazione di una sanzione più grave del richiamo verbale comporterà anche la 

revoca immediata della procura stessa. 

 

IV.  MISURE NEI CONFRONTI DI AMMINISTRATORI 

Qualora l’Organismo di Vigilanza riscontri la violazione del Modello 231 da parte di un 

soggetto che riveste la carica di Amministratore, redige una relazione scritta contenente: 

a) la descrizione della condotta constatata; 

b) l’indicazione delle previsioni del Modello 231 che risultano essere violate; 

c) gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 

d) gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 

e) una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 

Entro dieci giorni, l’Assemblea dei Soci convoca l’Amministratore per un’adunanza, da 

tenersi entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della relazione stessa. 

La convocazione deve: 

- essere effettuata per iscritto; 

- contenere l’indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello 231 

oggetto di violazione; 

- comunicare all’interessato la data e il luogo dell’adunanza, con l’avviso della facoltà di 

formulare eventuali rilievi e/o deduzioni, sia scritte che verbali. 

La convocazione deve essere sottoscritta dai Sindaci.  

In occasione dell’adunanza dell’Assemblea dei soci, vengono disposti l’audizione 

dell’interessato, l’acquisizione delle eventuali deduzioni da quest’ultimo formulate nonché 

l’eventuale espletamento di ulteriori accertamenti ritenuti opportuni. 

L’Assemblea, sulla scorta degli elementi acquisiti, determina la sanzione ritenuta applicabile. 
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La delibera viene comunicata per iscritto all’interessato. 

 

V.  MISURE NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 

Qualora l’Organismo di Vigilanza riscontri la violazione del Modello 231 da parte di un 

Dipendente, la procedura di accertamento dell’illecito è espletata nel rispetto delle 

prescrizioni previste dall’art. 7 dello Statuto dei lavoratori, nonché dei contratti collettivi 

applicabili. 

In particolare, l’OdV trasmette al CEO una relazione scritta contenente: 

a) la descrizione della condotta contestata; 

b) l’indicazione delle previsioni del Modello 231 che risultano essere state violate; 

c) gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 

d) gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 

e) una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 

Entro dieci giorni la Società, tramite il CEO, contesta al soggetto interessato la violazione a 

mezzo di comunicazione scritta contenente: 

a) la puntuale indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello 231 

oggetto di violazione; 

b) l’avviso della facoltà di formulare eventuali deduzioni e/o giustificazioni scritte entro otto 

giorni dalla ricezione della comunicazione nonché di richiedere l’intervento del 

rappresentante dell’associazione sindacale cui il soggetto aderisce o conferisce mandato. 

A seguito delle eventuali controdeduzioni del soggetto interessato, il CEO si pronuncia in 

ordine alla determinazione e applicazione della sanzione. 

Ferma restando la facoltà di adire l’Autorità Giudiziaria, il soggetto può promuovere, entro 

venti giorni dalla ricezione del provvedimento disciplinare, la costituzione di un collegio di 

conciliazione e arbitrato, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva applicabile 

al caso concreto. In caso di nomina del Collegio, la sanzione resta sospesa fino alla pronuncia 

di tale Organo. 
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VI.  MISURE NEI CONFRONTI DEI TERZI DESTINATARI 

Qualora l’Organismo di Vigilanza riscontri la violazione del Modello 231 da parte di un Terzo 

Destinatario, trasmette al CEO una relazione scritta contenente: 

a) la descrizione della condotta contestata; 

b) l’indicazione delle previsioni del Modello 231 che risultano essere state violate; 

c) gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 

d) gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 

e) una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 

Entro dieci giorni, il CEO si pronuncia in ordine alla determinazione e concreta applicazione 

della misura. 

Il CEO comunica, per iscritto, la previsione del Modello 231 che è stata violata e indica la 

condotta lesiva nonché il rimedio il rimedio contrattualmente previsto applicabile. Il 

provvedimento definitivo di irrogazione della sanzione è comunicato per iscritto 

all’interessato. 

Nei confronti dei partner, consulenti e collaboratori esterni che pongano in essere 

comportamenti in contrasto con i principi, le norme e gli standards generali di 

comportamento indicati nel Modello 231 e nel Codice Etico – specie qualora tali 

comportamenti siano tali da comportare il rischio di irrogazione di sanzioni a carico di Star 

Italia s.p.a. – si potrà dar luogo, in applicazione a quanto previsto dalle specifiche clausole 

contrattuali inserite nelle lettere d’incarico o negli accordi di partnership, alla risoluzione del 

rapporto contrattuale. 

Star Italia s.p.a., nel caso in cui dai suddetti comportamenti siano derivati danni concreti per 

la Società, si riserva la facoltà di richiedere anche il risarcimento dei danni subiti. 

 

 

 


